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Premessa 
 

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica del processo di Valutazione Ambientale 

Strategica VAS della Variante n.1/2017 al Piano di Governo del Territorio del comune di Borno ed è 

predisposto secondo le “Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto 

Ambientale” (art. 13 comma 5, D.lgs. 152/2006) - Rev.0 del 09.03.2017. 

Le linee guida sopra citate “vogliono evidenziare i temi più significativi e le modalità di 

elaborazione più efficaci per la redazione della Sintesi non Tecnica del Rapporto ambientale di 

VAS, attraverso l’elaborazione di “standard minimi di qualità” che rendano il documento di 

immediata comprensione da parte di un pubblico non esperto, nonché di agevole riproduzione”. 

 

La presente SINTESI NON TECNICA (di seguito SNT) organizza i propri contenuti adottando l’”indice 

tipo” riportato nelle Linee guida sopra richiamate. 

 

 
Linee Guida:  Tabella 3 – indice tipo della SNT 

 

I contenuti delle Schede A,B,C,D, sono argomentate e dettagliate dalle stesse Linee Guida.  

 

Con il presente documento si intende ripercorrere in termini sintetici e semplificati i contenuti di cui 

all’allegato I della Direttiva 42/2001/CEE, “informazioni da inserire nel rapporto ambientale”. 
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Dizionario dei termini tecnici ed elenco acronimi 
 

PGT :  piano di governo del territorio 

DdP :  documento di piano 

PdS :  piano dei servizi 

PdR :  piano delle regole 

VAS :  valutazione ambientale strategica 

SIVAS :  sistema informativo valutazione ambientale strategica (regionale) 

SNT :  sintesi non tecnica 

RA :  rapporto ambientale 

NTA : norme tecniche di attuazione 

AdT : ambito di trasformazione 

 

PTR :  piano territoriale regionale  

PGRA :  piano di gestione rischio alluvioni 

PIF :  piano di indirizzo forestale  

TUC :  tessuto urbano consolidato  
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1. Informazioni generali 
 

 

 

1.1 Finalità e contenuti e obiettivi della Sintesi non Tecnica 

 

“L’obiettivo principale della Sintesi non Tecnica è infatti quello di sintetizzare le informazioni 

contenute nel Rapporto Ambientale in un formato utile per il proficuo svolgimento delle fasi di 

partecipazione, differenziato rispetto alla struttura espositiva del Rapporto Ambientale, a favore di 

una esposizione lineare e diretta che sappia sintetizzare i concetti e le relazioni tra le diverse 

informazioni che hanno contribuito a formare gli esiti delle analisi e delle valutazioni condotte, in 

funzione dei principali effetti sull'ambiente connessi all'attuazione del piano/programma”. 

Linee Guida 

 

La documentazione pdf inerente la Variante n.1/2017 è rintracciabile ai seguenti link: 

https://www.comune.borno.bs.it 

https://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ 

https://www.multiplan.servizirl.it/it 

 

La documentazione cartacea inerente la Variante n.1/2017 è visionabile presso l’Ufficio Tecnico 

Comunale  presso il Municipio di Borno. 

 

 

 

1.2 Obiettivi e strategie della Variante n.1/2017 nel contesto territoriale e normativo 

 

 

OBIETTIVI E STRATEGIE 

Dalla fase di attuazione del PGT e da quanto l’Amministrazione Comunale ha potuto constatare 

nella gestione del proprio territorio (sia l’Amministrazione Comunale in carica al momento 

dell’avvio del procedimento della variante sia l’amministrazione oggi in carica), è stato possibile 

raccogliere e formalizzare obiettivi di breve e di lungo periodo. 

 

Di seguito estratto della D.G.C. n. 14 del 8 febbraio 2017 di definizione degli obiettivi di Variante al 

tempo dell’avvio della procedura. 

 

……… (omissis) 
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…..(omissis) 

 

 

Successivamente, con D.G.C. n. 201 del 10 dicembre 2019, l’Amministrazione entrante ha  

aggiornato gli obiettivi sulla scorta delle proprie esigenze e delle proprie vedute. 

 

Di seguito l’estratto:  

 

 

 
 

 

Dalla Relazione Illustrativa di variante si desumono gli aggiornamenti di carattere generale e 

normativo proposti unitamente agli obiettivi specifici e generali di cui sopra. 

 

Nello specifico: 
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Introduzione Perimetro Tessuto Urbano Consolidato 
Si individua il perimetro del Tessuto Urbano Consolidato (TUC), come definito dall’art. 10 della 

Legge Regionale 12/2005 e s.m.i., riportandolo negli elaborati grafici del Piano delle Regole e del 

Documento di Piano. 

 

Recepimento aggiornamento studio geologico 
La presente variante prevede l’aggiornamento dello studio geologico con particolare riferimento 

alla componente sismica, direttiva alluvioni ed invarianza idraulica. 

 

Recepimento piano di assestamento forestale Comunità Montana di Valle Camonica (PIF) 
La presente variante recepisce le previsioni del PIF sia a livello cartografico sia a livello normativo. 

Al Rapporto Ambientale è allegato estratto specifico nell’APPENDICE 1 – ELABORATI DI SETTORE. 

 

Aggiornamento Centro Abitato 
La presente variante recepisce il perimetro aggiornato del Centro Abitato. 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

La Variante n.1/2017 prevede la modifica (area perimetrata nelle seguenti ortofoto), dei tre atti: 

 Documento di Piano (DdP) 

 Piano dei Servizi (PdS) 

 Piano delle Regole (PdR) 

 

Nel dettaglio: 

 

 TIPOLOGIA VARIANTE specifiche 

Variante 1 DOCUMENTO DI PIANO - MODIFICHE AD AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

1.1 
Eliminazione Ambiti di Trasformazione residenziali AT01 “Breppa Ovest” e 

AT02 “Breppa Est” 
 

1.2 
Divisione Ambito di Trasformazione residenziale AT04 “Avertino Sud” in 

sub-ambiti  
 

1.3 Rettifica perimetro AT05 – DUREGNO FREAL  

1.4 
Modifica perimetro dell’Ambito di Trasformazione produttivo AT06 

“BERNINA”  
 

1.5 
Modifica Ambito di Trasformazione ricettivo AT07a-b-c (via Funivia) in 

AT7-AT8 con eliminazione AT7b e riconoscimento zona TL esistente 
 

1.6 Individuazione nuovi Ambiti di Trasformazione turistico ricettivi AT09-10  

1.7 
Recepimento aggiornamento studio geologico in adeguamento al 

PGRA e studio invarianza idraulica 
 

1.8 
Aggiornamento tavole A05a-b-c “Quadro Ricognitivo – vincoli e 

limitazioni”  
 

1.9 

Aggiornamento tavola DdP 01 ”individuazione degli ambiti di possibile 

trasformazione” - coerenziazione ed aggiornamento grafico e modifiche 

ai tematismi 

 

1.10 
Aggiornamento tavola DdP 02 ”tavola delle previsioni di piano” - 

coerenziazione, aggiornamento grafico e modifiche ai tematismi  
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1.11 Introduzione perimetro Tessuto Urbano Consolidato  

1.12 Aggiornamento tavola DdP 04 ”tavola del consumo di suolo”   

1.13 
Aggiornamento elaborato DdP B “Schede degli ambiti di 

trasformazione” 
 

1.14 Individuazione nuovo perimetro Centro Abitato  

Variante 2 
DOCUMENTO DI PIANO - MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE NORME 

TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 

2.1 Art. 1 Principi  

2.2 Art.2 Ambito di applicazione  

2.3 Art.4 Elaborati del documento di Piano  

2.4 Art.5 Sostenibilità degli interventi edilizi e di trasformazione del territorio eliminato 

2.5 Art.5 (ex6) Definizioni e parametri  

2.6 Art.7 Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT eliminato 

2.7 Art. 6 (ex8) Direttive per il Piano dei Servizi  

2.8 Art. 7 (ex9) Direttive per il Piano delle Regole  

2.9 Art. 8(ex10) Individuazione degli Ambiti di Trasformazione (A.T.)  

2.10 Art. 10 (ex12) Criteri per la pianificazione attuativa  

2.11 Art.11 (ex13) Ambiti di trasformazione  

2.12 Art. 14 Criteri per la verifica dello sviluppo e modalità compensative eliminato 

2.13 Art.13 (ex16) Modifiche al Documento di Piano  

2.14 DpB Schede degli ambiti di trasformazione  

Variante 3 PIANO DEI SERVIZI - MODIFICHE ALLE AREE PER SERVIZI PUBBLICI ED INFRASTRUTTURE 

3.1 Rappresentazione servizi e infrastrutture nel PL Calagno attuato  

3.2 Rappresentazione servizi e infrastrutture nel PL Duregno attuato  

3.3 
Eliminazione servizio di progetto per nuovo depuratore loc. Rocca e 

rettifica fasce di rispetto depuratore Ogne 
 

3.4 Eliminazione previsione viabilistica loc.Bernina   

3.5 Riconoscimento viabilità comunale esistente via Marconi  

3.6 
Riconoscimento servizio tecnologico – distributore carburante viale 

Giardini 
 

3.7 
Individuazione nuova simbologia per riconoscimento percorsi ciclo-

pedonali esistenti e di previsione: individuazione cartografica degli stessi  
 

3.8 Individuazione nuovo P pubblico (stralcio area produttiva) – loc. Bernina  

3.9 
Recepimento DCC per variazione urbanistica ambito ex Casermetta: 

riconoscimento zona B2 
 

3.10 
Riconoscimento percorso pedonale (corsello) – Borno: da Piazzale Dassa 

a zona scuole 
 

3.11 Riconoscimento stato dei luoghi per tratti viabilistici - Località varie  

3.12 Eliminazione zona a verde pubblico – via Barac  

3.13 Individuazione nuovo parcheggio pubblico - località Navertino  

3.14 Individuazione nuovi allargamenti stradali – località varie  

3.15 Eliminazione previsione viabilistica zona Ogne (Val Camera)   

3.16 Revisione tracciato viabilistico in progetto in  zona funivia   
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3.17 Rettifica del perimetro dell’ambito sciabile – loc. Paline-Ogne  

3.18 
Ampliamento bacino acqua per innevamento e interventi spegnimento 

incendi 
 

3.19 Ampliamento parcheggio pubblico – Frazione Paline  

3.20 
Eliminazione area destinata a verde pubblico; Riconoscimento area 

verde e a parcheggio pubblico esistente – Paganina (Giovetto)  
 

3.21 
Riconoscimento servizi pubblici di carattere religioso/interesse comune in 

ambito montano: Chiesetta Alpini, Rifugio Laeng e Rifugio S.Fermo 
 

3.22 Eliminazione aree destinate a verde pubblico per rischio geologico  

3.23 Ampliamento Parcheggio Pubblico esistente in viale Giardini –Borno  

3.24 Aggiornamento grafico tavola Piano dei servizi  

Variante 4 
PIANO DEI SERVIZI – MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE NORME 

TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 

4.1 
Art.1 Finalità del Piano dei Servizi 

 
 

4.2 
Art.2 Elaborati del PdS 

 
 

4.3 
Art.3 Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

 
 

4.4 Art.4 Opere di urbanizzazione primaria e secondaria  

4.5 
Art.6 Dotazione di servizi per destinazioni 

 
 

4.6 
Art.7 Monetizzazione aree per attrezzature di interesse pubblico e 

generale 
 

4.7 
Art.8 Indirizzi per le pianificazioni comunali collegate 

 
 

Variante 5 PIANO DELLE REGOLE – MODIFICA AD AMBITI CONSOLIDATI E AGRICOLI  

5.1 Eliminazione zona T1 terziaria di completamento  

5.2 Riconoscimento stato dei luoghi: agricolo/verde privato – via Rivadossa  

5.3 Trasformazione area da “servizio privato” in “residenziale” – Viale Giardini  

5.4 Stralcio di ambito residenziale consolidato – loc. Bernina – via Moren  

5.5 Riconoscimento ambito residenziale consolidato – via dei Rododendri  

5.6 
Riorganizzazione e modifica modalità attuative ambito turistico ricettivo 

– PL OGNE 
 

5.7 Riconoscimento stato dei luoghi: B4 residenziale – Croce di Salven  

5.8 Riconoscimento di nucleo di antica formazione – Paline  

5.9 Nuova definizione degli ambiti agricoli  

5.10 Introduzione perimetro Tessuto Urbano Consolidato: TUC  

5.11 Individuazione degli Ambiti Agricoli Strategici (AAS)  

5.12 Eliminazione simbologia “edifici non agricoli in zona agricola”  

5.13 
Aggiornamento cartografia del Piano delle Regole PdR1 “Uso del suolo-

territorio comunale” 
 

5.14 
Individuazione sulle tavole di Piano del perimetro delle zone edificate 

incluse in fattibilità geologica 4 e stralcio di alcune aree 
 

5.15 Trasformazione delle aree “agricole” incluse nel TUC in “verde privato”  

5.16 Rettifica perimetro zona T4 ricettiva all’aperto  

Variante 6 
PIANO DELLE REGOLE – MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE NORME 

TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 

6.1 
Art. 1 Contenuti del Piano delle Regole e ambito di applicazione della 

normativa del Piano delle Regole del PGT 
 

6.2 Art. 3 Elaborati del PDR  
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6.3 Art.4 Osservanza della disciplina urbanistica  

6.4 Art.5 Modalità di attuazione del PGT  

6.5 Art.6 Piani di attuazione recepiti dal PDR  

6.6 Art. 7 Oneri di urbanizzazione  

6.7 Art. 9 Definizioni e parametri  

6.8 Art.10 Destinazioni urbanistiche e destinazioni d’uso  

6.9 Art.11 Norme comuni a tutti i fabbricati  

6.10 Art.12 Definizione delle categorie di intervento  

6.11 
Art.18 Misure generali di protezione- tutela dei valori storico- artistico 

ambientali 
 

6.12 Art.19 Superficie a verde profondo  

6.13 Art.20 Destinazioni d’uso esistenti  

6.14 Art.21 Articolazione del territorio in zone  

6.15 Art. 23 Applicazione Legge Regionale 20/05 e s.m.i. – Sottotetti eliminato 

6.16 Art.23 (ex24) Nuclei di antica formazione  

6.17 Art.24 (ex25) Zone residenziali: destinazioni  

6.18 
Art.25 (ex26) Zona “B1” – Residenziale intensiva esistente e di 

completamento 
 

6.19 
Art. 26 (ex27) Zona “B2” – Residenziale semintensiva esistente e di 

completamento 
 

6.20 
Art. 27 (ex28) Zona “B3” – Residenziale estensiva esistente e di 

completamento 
 

6.21 
Art.28 (ex29) Zona “B4” residenziale estensiva a prevalente uso 

stagionale 
 

6.22 
Art.29 Zona “B5” – Residenziale con mantenimento della volumetria 

esistente 
 

6.23 Art.30 Verde privato trasferito (nuovo) 

6.24 Art.31 (ex30) Zona “D1 “Produttiva esistente e di completamento”  

6.25 

Art.32 (ex31) Zone T:  

Amministrative, commerciali e ricettive sature, di completamento e di 

nuova edificazione 

 

6.26 Art. 33 – Zone TL – Per attività ricreative e di tempo libero  

6.27 Titolo IX – Aree destinate all’agricoltura-verde privato  

6.28 
Art.35 – Zona Agricola E1 di rispetto dell’abitato e verde di connessione 

tra territorio agricolo ed edificato 
 

6.29 Art.36 (ex33.2) – Zona agricola E2 fino a 1200 mslm nuovo 

6.30 Art. 37 (ex33.3) -  Zona Agricola E3 – tra 1.200 e 1.600 m. slm  

6.31 Art. 38 (ex33.4) -  Zona Agricola E4 – oltre 1.600 mslm  

6.32 
Art. 33.5 – Zona Agricola E5  - Ambiti per insediamenti agricoli di iniziativa 

comunale 
eliminato 

6.33 Art. 39 (ex34) – Zona E5 Parco “Boschi del Giovetto di Paline”  

6.34 Art.35 Verde privato trasferito 

6.35 Art. 40 (ex36)- Edifici residenziali e non in zona agricola  

6.36 Art. 37 – Attività commerciali e terziarie, esercizi pubblici in zona agricola eliminato 

6.37 Art.41 Edifici allo stato di rudere nuovo 

6.38 
Art. 43 (ex39) – Attrezzamento degli spazi residenziali scoperti, ricoveri 

attrezzi 
 

6.39 Art.45 (ex41) – Ritrovamenti di interesse archeologico  
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6.40 Art.47 (ex43) Norme speciali per roulottes, camper e assimilabili  

6.41 Art. 44 – Aree di protezione cimiteriale trasferito 

6.42 Art. 45 – Fasce di rispetto stradali trasferito 

6.43 Art.46 fasce di rispetto dei depuratori trasferito 

6.44 Art.47 Fasce di rispetto dei metanodotti trasferito 

6.45 
Art.48 Zona di tutela assoluta e zona di rispetto delle sorgenti di 

acquedotto pubblico 

trasferito 

6.46 Art. 50 – Impianti stradali di distribuzione carburanti trasferito 

6.47 Art. 50 (ex52) – Norme per gli insediamenti commerciali  

6.48 Art.53 Costruzioni a distanza 0,00 eliminato 

6.49 Art. 54 – Cabine per servizi tecnologici e linee elettriche trasferito 

6.50 Art.53 (ex57) Tutela e conservazione dei sentieri e dei percorsi pedonali trasferito 

6.51 Art.57 Deroghe nuovo 

Da Relazione Illustrativa di Variante 
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1.3 La Valutazione Ambientale Strategica nel processo di pianificazione 

 

La procedura di Valutazione Ambientale strategica è rintracciabile nel sistema informativo di 

Regione Lombardia SIVAS.  

 

Di seguito le Autorità coinvolte nella procedura di VAS. 

proponente la pubblica amministrazione che attiva le procedure di 

redazione e di valutazione del piano/programma; nel caso in 

cui il proponente sia una pubblica amministrazione, 

Soggetto individuato: AMMINISTRAZIONECOMUNALE  

SINDACO MATTEO RIVADOSSI 

 

autorità procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il proponente sia 

un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica 

amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo 

adotta e lo approva; 

Soggetto individuato: ING. MARCO BARBIERI RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO TECNICO  

 

autorità competente per la VAS  autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, 

individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora 

con l’autorità procedente/proponente nonché con i soggetti 

competenti in materia ambientale, al fine di curare 

l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi; 

     Soggetto individuato: GEOM. LUCA FILIPPINI 
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2. La sostenibilità ambientale della variante n.1/2017 
 

 

 

2.1 Scenario ambientale e obiettivi di sostenibilità 

 

Lo scenario ambientale è decritto attraverso le seguenti componenti: 

- viabilità e mobilità urbana  

- acqua  

- rifiuti  

- aria e fattori climatici 

- salute  

- suolo e sottosuolo  

- flora e fauna  

- rumore 

- energia ed elettromagnetismo  

- quadro socioeconomico  

e studi di settore. 

 

La trattazione delle alternative di possibile sviluppo  

 
Scenario n.1 

riconferma delle sole previsioni in essere del PGT vigente non ancora attuate e quindi  

risposta negativa a tutte le nuove richieste di trasformazione e/o modifica presentate dai 

cittadini. 

Conferma delle disposizioni normative in essere 

 

Effetto neutro:  nessuna prospettiva di sviluppo  

 

 

 

 

 

 

Effetto neutro 

 

Scenario n.2 

riconferma delle sole previsioni in essere del PGT vigente non ancora attuate e quindi  

risposta negativa a tutte le nuove richieste di trasformazione e/o modifica presentate dai 

cittadini. 

Modifica delle disposizioni normative in essere finalizzata alla risoluzione di problematiche 

puntuali  

 

 

Effetto positivo:  prospettive di sviluppo  

 

 

 

 

Effetto positivo 

(sviluppo, 

risoluzione di 

problematiche 

in essere) 

 

Scenario n.3 

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro 

ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere  

 

 

Effetto positivo:  prospettive di sviluppo  

 

 

 

 

Effetto positivo 

(sviluppo) 

 

Scenario n.4 

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro 

ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere.  

 

Modifica delle disposizioni normative in essere finalizzata alla risoluzione di problematiche 

puntuali rafforzando, ove possibile, criteri di sostenibilità ambientale 

 

 

Effetto positivo:  prospettive di sviluppo e miglioramento della qualità dell’ambiente 

locale 

 

 

 

 

Effetto positivo 

(sviluppo, 

qualità 

dell’ambiente 

locale ed 

urbano) 
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Scenario n.5 

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro 

ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere indebolendo i criteri di 

sostenibilità delle stesse 

 

 

Effetto negativo:  prospettive di sviluppo e miglioramento della qualità dell’ambiente 

locale 

 

 

 

 

 

Effetto negativo 

(ambiente) 

 

 

In merito ai possibili scenari di sviluppo del territorio comunale, l’Amministrazione Comunale ha 

optato per il perseguimento degli obiettivi esplicitati dallo “scenario 4” finalizzato ad accogliere 

positivamente, qualora normativamente ammissibile, le richieste di sviluppo dei privati cittadini, 

nello spirito di rafforzamento della sostenibilità ambientale ed igienico sanitaria delle scelte di 

piano. 

 

 

Sostenibilità obiettivi specifici 

 

Gli obiettivi deliberati dalla Giunta Comunale rappresentano chiaramente la  volontà 

dell’Amministrazione Comunale di rivedere lo strumento di pianificazione in una chiave diversa, 

parzialmente rinnovata. 

 

legenda 

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ ............................................................................................. POSITIVO 

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ ............................................................................................. NEUTRO 

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ ............................................................................................. NEGATIVO 

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ attenzione all’attuazione ................................................ POSITIVO!!  

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ attenzione all’attuazione ................................................ NEUTRO!! 

INDICATORE DI SOSTENIBILITÀ attenzione all’attuazione ................................................ NEGATIVO!! 
 

 

 

 

2.2 Valutazione Ambientale degli obiettivi della Variante n.1/2017   

 

Le modifiche ai tre atti vengono analizzate/valutate secondo criteri e parametri nell’Allegato 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEGLI AMBITI DI VARIANTE. Ogni scheda di valutazione riporta il box 

dedicato alle PRESCRIZIONI. 

 

Lo schema di valutazione delle singole modifiche prevede  tabelle di analisi, nel dettaglio: 

- Tabella – DESCRIZIONE DELLA MODIFICA 

- Tabella – PARAMETRI DESCRITTIVI 

- tabella – COERENZA INTERNA (sensibilità paesistica, piano acustico, studio geologico) 

- tabella – VINCOLI, RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  

- tabella – COERENZA ESTERNA – PIF, PTCP 

- tabella – ASPETTI AMBIENTALI INTERESSATI 

- tabella – PRESCRIZIONI  
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2.3 Prescrizioni del Rapporto Ambientale 

 

 

Il Rapporto Ambientale, allegato alla proposta di Variante n.1/2017 presentata, prescrive, 

l’adeguamento urbanistico a quanto di seguito precisato:  

 

1) Adeguamento / aggiornamento di studi di settore 
AGGIORNAMENTO Piano di Classificazione Acustica 

ADEGUAMENTO ai progetti di RETE ECOLOGICA  

ADEGUAMENTO del PGT al PTR 

 

2) Rispetto delle Prescrizioni indicate nella finestra dedicata delle singole schede 

di valutazione delle proposte di modifica della Variante n.1/2017 
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2.4 Processi di partecipazione e condivisone dell’informazione ambientale 

 

Successivamente all’avviso di avvio della procedura di Variante, chiunque, per normativa vigente, 

ha avuto la possibilità, entro termini stabiliti dall’Amministrazione Comunale, di presentare 

suggerimenti e proposte. Di seguito, l’avviso di avvio del procedimento. 

Contestualmente all’avvio della procedura di predisposizione della Variante, sono state messe in 

campo le procedure di coinvolgimento della cittadinanza alla predisposizione della Variante, 

nonché attivate le pubblicazioni e gli adempimenti previsti dalla normativa vigente. 
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2.5 Modalità di recepimento delle indicazioni ambientali emerse in fase iniziale 

 
 

Il 24 Marzo 2017, si è svolta la PRIMA CONFERENZA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

della VARIANTE n. 1/2017 del PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BORNO (si veda 

la sezione dedicata su SIVAS). 

Le osservazioni al documento di Scoping sono state le seguenti: 
 

 

 

Estratto verbale I conferenza di VAS 
 

 

 

COMUNITA’ MONTANA 
 

 ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

 

Alla luce della normativa sopra richiamata, la Variante 1/2017 al PGT di Borno è integrata con 

quanto definito a livello di PIF: 

 Recepimento della “Carta dei tipi Forestali”per quanto riguarda la delimitazione del bosco; 

 NTA del PIF relative alla trasformazione del bosco da inserire nelle NTA del PGT;  

 Elaborati del PIF da inserire nel Quadro conoscitivo della Variante al PGT; 

 Estratti del PIF nella sezione di valutazione delle singole Varianti del Rapporto Ambientale. 

 Appendice 1 – ELABORATI DI SETTORE del Rapporto Ambientale. 

 

 

 ESTRATTO OSSERVAZIONE  
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Si riportano alcune informazioni relative al PLIS Dolomite Camune come desunte dal Sito Parchi 

Bresciani http://www.parchibresciani.it/dolomiti-camune/ 
 

Il Parco 

Il PLIS “Parco delle Dolomiti Camune” è costituito tra i seguenti soggetti: 

Comunità Montana di Valle Camonica 

Comune di Angolo Terme 

Comune di Borno 

Comune di Cerveno 

Comune di Darfo Boario Terme 

Comune di Losine 

Comune di Lozio 

Comune di Malegno 

Comune di Ossimo 

Comune di Piancogno. 

 

Finalità 

Il PLIS “Parco delle Dolomiti Camune” ha per obiettivo la costituzione di una comune organizzazione 

per agire in sinergia e solidalmente per migliorare la gestione e tutela del territorio ricompreso entro i 

confini del PLIS, che preveda: 

• la conservazione e valorizzazione degli ambienti naturali e del paesaggio antropico; 

• il recupero di edifici, manufatti e di aree degradate o abbandonate; 

• la salvaguardia degli ambiti agricoli, anche attraverso il recupero di forme di agricoltura sostenibile; 

• la fruizione sociale del territorio, per la contemplazione, il tempo libero, la ricreazione e lo sport; 

• la promozione del turismo, in particolare quello culturale, agro ambientale e sportivo; 

• l’integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e insediamenti circostanti; 

• il raccordo con le altre aree protette di Valle Camonica (Rete Natura di Valle Camonica) attraverso 

la creazione e il rafforzamento di corridoi ecologici e di percorsi verdi di fruizione; 

• il coordinamento tra enti locali, associazioni culturali, agricole e sportive nella gestione e cura de l 

territorio ed in particolare per la valorizzazione e conservazione dell’ambiente naturale ed agrario, 

delle zone forestali, di pascolo alpino, perifluviali, umide e prative, soprattutto per quegli ambiti 

caratterizzati da maggiore diversità biologica, tutelando le specie vegetali ed animali con riguardo al 

mantenimento delle attività agricole tradizionali, alla conservazione e valorizzazione del patrimonio 

boschivo, dei manufatti e delle strutture storiche ed architettoniche esistenti; 

• la promozione di ogni iniziativa a carattere turistico sul territorio che sia coerente con i principi sopra 

enunciati; 

• la promozione e il coordinamento di studi e ricerche scientifiche e storiche riguardanti il territorio del 

PLIS; 

• la diffusione di informazioni sul PLIS e sulle attività che vi vengono organizzate soprattutto 

collaborando con enti, associazioni e privati, anche attraverso la sottoscrizione di accordi e 

convenzioni o la realizzazione di progetti tali da poter valorizzare territorio, attività e identità locali. 

 
La Variante recepisce il perimetro del PLIS nella tavola dei vincoli e ne da riferimento nelle NTA 

della Variante. 

Vedasi altresì APPENDICE 1 – ELABORATI DI SETTORE del Rapporto Ambientale. 
 

 

 

 ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

 

Vedasi APPENDICE 1 – ELABORATI DI SETTORE del Rapporto Ambientale. 
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 ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

 

Dalla I conferenza di Valutazione ad oggi, l’Amministrazione Comunale ha ripreso in 

considerazione la tematica riorientando gli obiettivi di Variante ed abbandonando l’ipotesi di 

realizzare un nuovo depuratore (si vedano scheda e capitolo dedicato nel presente Rapporto 

Ambientale 

 

ARPA 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 
 

Il Rapporto Ambientale ha aggiornato (compatibilmente con le informazioni e disposizione e lo 

stato di attuazione del monitoraggio) la parte conoscitiva con particolare riferimento alle 

tematiche di pertinenza della Variante stessa. 

L’approvazione del PGT è del 23/5/2014. 

Si rimanda alla sezione dedicata del presente Rapporto Ambientale. 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

Si rimanda alla sezione dedicata del presente Rapporto Ambientale. 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 
Si riportano le informazioni avute dall’Amministrazione Comunale richieste a “Funivia Boario Terme - 

Borno Spa”: 

Descrizione di come avviene l’innevamento 

L'impianto di innevamento della Ski Area Borno-Monte Altissimo, prevede attualmente un bacino di 

accumulo in quota di circa 15.000 mc alimentato in parte da una piccola sorgente locale 

(Sorgente Pagherola) con un tubo avente diametro 90mm ma principalmente alimentato da una 

linea di pompaggio dotata di due pompe da 75 kw che da Località Ogne provvede a ricaricare il 

bacino quando il livello della scorta lo richiede. 
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Dal bacino tre tubazioni aventi diametro 100mm portano l'acqua in sala pompe posta in località 

Play da cui vengono alimentate le linee che innevano tutte le piste in quota mentre la pista di 

rientro "Play-Ogne" viene innevata tramite una quarta tubazione di pari diametro che alimenta la 

linea di innevamento per caduta. 

Non vengono utilizzati additivi. 

I consumi idrici sono di 40.000 mc/anno. 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 
Si riportano le informazioni avute dall’Amministrazione Comunale: 

“circa 3.000 Utenze fisse di non residenti (seconde case) che dovrebbero sostanziare in circa 6.000 

persone (con una permanenza estiva ed invernale sicuramente più prolungata)”. 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

Si rimanda alla sezione dedicata del presente Rapporto Ambientale ed allo Studio di Incidenza 

allegato alla presente Variante. 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

Si rimanda alla sezione dedicata del presente Rapporto Ambientale ed alle schede di valutazione 

delle singole varianti. 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 

 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale implementare il Piano di Monitoraggio; a fronte delle 

informazioni/dati che gli Uffici comunali riusciranno a reperire, verrà integrato l’ALLEGATO A  – 

PIANO DI MONITORAGGIO, a cui si rimanda. 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DELLE BELLE ARTI E DEL PAESAGGIO - BRESCIA 

 

 

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 
 

Si rimanda alla sezione dedicata del presente Rapporto Ambientale ed alla relativa APPENDICE 1 – 

ELABORATI DI SETTORE. 

La variante recepisce le emergenze archeologiche segnalate nella tavola dei vincoli ed integra la 

sezione normativa. 
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Il Piano di Gestione del Sito Unesco è stato indicato nell’analisi di coerenza esterna (si veda 

capitolo dedicato)  

 

 
ESTRATTO OSSERVAZIONE 
 

Si rimanda alla sezione del presente Rapporto Ambientale dedicata alle schede di valutazione 

delle singole varianti ed alla Relazione Tecnica di Variante per quanto riguarda la parte 

fotografica. 

Per la parte normativa si richiamano i piani sovraordinati con valenza paesaggistica e si rimanda 

alla sezione dedicata per quanto riguarda la coerenza esterna. 
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3. Il monitoraggio ambientale della variante n.1/2017   
 

3.1 Ruolo, obiettivi e metodologia di monitoraggio ambientale 

 

Con la Variante in oggetto si conferma il sistema di monitoraggio come strutturato nel Rapporto 

Ambientale del PGT che viene di seguito riportato. 

 

Il piano di monitoraggio del PGT di Borno è articolato come segue: 
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Si rimanda all’Allegato A la lettura dei dati relativi al monitoraggio. 

Si prescrive un aggiornamento periodico dei dati sopra riportati da parte degli uffici comunali 

preposti. 

 

 

 

 

ing. marcella salvetti 

 

 

 

Cevo, OTTOBRE 2020 
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